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MISURA SOSTEGNO per "Persone con disabilità" MISURA SERVIZI per "Persone con disabilità" MISURA SOSTEGNO per "Persone anziane"MISURA SERVIZI per "Persone anziane"
ANNUALITA' Adulti badante - Assegno Autonomia - Adulti Caregiver Minori Servizi e Adulti Servizi Anziani badanti e Anziani CaregiverAnziani Servizi

DECRETO FONDI FNA 2026 362.439,30 €                                                                                             30.446,04 €                                                                                       155.331,13 €                                      461.396,76 €                                                                               
ANTICIPO MISURA SERVIZI 2027 39.500,77 €                                                                                 

TOTALE 362.439,30 €                                                                                             30.446,04 €                                                                                       155.331,13 €                                      500.897,53 €                                                                               

DECRETO FONDI FNA 2027 371.573,78 €                                                                                             30.446,04 €                                                                                       159.245,90 €                                      421.895,98 €                                                                               

TOTALE 2026 + 2027 734.013,08 €                                                                                             60.892,08 €                                                                                       314.577,03 €                                      922.793,51 €                                                                               2.032.275,70 €  

Il presente Piano Operativo disciplina l’attuazione, nell’Ambito Territoriale Sociale 1 – Brescia, della 
programmazione regionale del Fondo per la Non Autosufficienza (FNA) per il periodo 2026-2028. 

La programmazione regionale introduce una prospettiva triennale, superando la precedente impostazione 
annuale, finalizzata a consentire una maggiore continuità nella programmazione degli interventi e nella presa 
in carico delle persone non autosufficienti. 

Alla data di approvazione del presente Piano risultano definite e finanziate le risorse relative alle annualità 2026 
e 2027, mentre l’attuazione dell’annualità 2028 è subordinata all’assegnazione delle nuove risorse. 

Il triennio 2026-2028 si colloca in una fase di transizione, caratterizzata dall’attuazione delle riforme introdotte 
dal D.Lgs. 62/2024, in materia di disabilità e Progetto di Vita, e dal D.Lgs. 29/2024, in materia di assistenza alle 
persone anziane non autosufficienti. 

Il Piano rappresenta pertanto un elemento di raccordo tra il sistema attuale e il nuovo modello di presa in 
carico, orientato alla valutazione multidimensionale, alla personalizzazione degli interventi, all’integrazione 
sociosanitaria e alla costruzione di percorsi individualizzati. 

In tale prospettiva, la programmazione FNA è finalizzata anche a favorire la ricomposizione dei sostegni e dei 
servizi disponibili, promuovendo l’integrazione delle risorse provenienti da diverse fonti di finanziamento e 
sistemi di intervento, al fine di costruire risposte coordinate e coerenti con i bisogni della persona e con gli 
obiettivi del Progetto Individuale/Progetto di Vita/ Piano Assistenziale Individualizzato. 

Il Piano recepisce: 

 L. 296/2006, art. 1, commi 1264-1265, istitutiva del Fondo per le Non Autosufficienze (FNA); 
 L. 234/2021, art. 1, commi 162-168, relativa ai LEPS e all'assistenza alle persone anziane non 

autosufficienti; 
 L. 199/2025 – Legge di Bilancio 2026, in materia di LEPS e assistenza domiciliare; 
 D.Lgs. 62/2024, relativo alla riforma della disabilità e al Progetto di Vita; 
 D.Lgs. 29/2024, relativo alla riforma dell'assistenza alle persone anziane; 
 DPCM 20 aprile 2026, di adozione del PNNA 2025-2027 esercizi 2026-2028 e di riparto del FNA; 
 DGR Lombardia XII/6320 del 15 giugno 2026, relativa alla programmazione regionale FNA 2026-2028; 
 Piano di Zona 2025-2027 dell'Ambito 1 Brescia; 
 ulteriore normativa nazionale e regionale vigente in materia di non autosufficienza, disabilità, caregiver 

e integrazione sociosanitaria 
 

(ex Misura B2 -già gravi ) Riparto della quota destinata agli anziani non autosufficienti a basso bisogno assistenziale e alle 
persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo elevato  
 
 

 
 
 

Residui al 30.06.2026 (ex Misura B2 -già gravi) € 144.026,98.  

QUADRO NORMATIVO, PREMESSA E FINALITÀ 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI A BASSO BISOGNO ASSISTENZIALE E ALLE PERSONE CON 
DISABILITÀ CON NECESSITÀ DI SOSTEGNO INTENSIVO ELEVATO   (ex Misura B2) 
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In coerenza con la precedente programmazione, l’Ambito 1 - Brescia mette al centro la presa in carico globale 
e continuativa della persona, con l'obiettivo di dare concreta attuazione al suo Progetto. Questo approccio 
supera la frammentazione degli interventi e consente al titolare del progetto, alle famiglie, al Servizio Sociale 
Territoriale, all’ASST Spedali Civili e agli Enti Gestori di programmare e pianificare gli interventi in maniera 
stabile e integrata. 

 

Strumento storico Domande Ammesse e 
finanziate Non finanziate Non ammesse 

Minori - Voucher servizi 66 39 21 6 
Adulti - Assistente familiare 10 8 0 2 
Adulti - Assegno autonomia 13 10 0 3 
Adulti - Caregiver 193 182 0 11 
Adulti - Voucher servizi 
integrativi 

130 55 75 0 

Anziani - Assistente familiare 82 72 0 10 
Anziani - Caregiver 122 114 0 8 
Anziani - Voucher servizi 
integrativi 94 55 39 0 

TOTALE 710 535 135 40 
 

Per una corretta lettura dei dati, si evidenzia che, nell’annualità precedente, la scelta programmatoria è stata 
determinata dalle note criticità legate alla saturazione dei servizi e alla difficoltà degli Enti Gestori nel reperire 
personale qualificato. 

Le risorse per la non autosufficienza provengono da diverse fonti di finanziamento, che possono prevedere 
specifici vincoli di destinazione. La programmazione dell’Ambito deve quindi rispettare tali vincoli, garantendo 
al contempo una risposta efficace in relazione ai bisogni del territorio. Nello specifico: 

QUOTE VINCOLATE  

La quota MISURA SERVIZI PER PERSONE ANZIANE è vincolata a livello nazionale a valere sul LEPS Assistenza 
domiciliare sociale e assistenza sociale integrata con i servizi sanitari, rivolta alle persone anziane non 
autosufficienti o con ridotta autonomia che necessitano di supporto nelle attività fondamentali della vita 
quotidiana, con prevalenza degli interventi di cura della persona e sostegno psico-socio-educativo, anche in 
integrazione con gli interventi sociosanitari. 

QUOTE FLESSIBILI  

 tra le Misure: eventuali risorse non utilizzate della Misura Sostegno possono essere destinate alla 
Misura Servizi. Non è invece possibile utilizzare risorse della Misura Servizi per finanziare la Misura 
Sostegno; 

 tra i target della Misura Sostegno: è possibile spostare le risorse tra i due target, anziani e persone con 
disabilità (minori e adulti); 

GARANTIRE LA CONTINUITA’  

FOTOGRAFIA DELLA PROGRAMMAZIONE PRECEDENTE FNA MISURA B2  

VINCOLI DI UTILIZZO E FLESSIBILITA’ 
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 tra i target della Misura Servizi: non è possibile trasferire risorse tra anziani e persone con disabilità, in 
quanto la quota destinata alle persone anziane è vincolata a livello nazionale 

 I residui delle precedenti annualità FNA 2023/2024 possono essere utilizzati dall’Ambito per integrare 
le risorse disponibili per la programmazione, nel rispetto dei relativi vincoli di destinazione. 

Il nuovo modello regionale si articola in tre Misure: Sostegno, Servizi e Pro.Vi. Il presente Piano disciplina in 
particolare le Misure Sostegno e Servizi, mentre gli interventi Pro.Vi. sono attuati secondo la programmazione 
regionale: 

1. Misura Sostegno comprende gli interventi di natura economica, nello specifico: 
 Contributi finalizzati a sostenere la persona e la famiglia nei costi per personale di assistenza 

regolarmente assunto 
 Contributi Caregiver per valorizzare il lavoro di cura 
 Assegno all’autonomia, finalizzato a sostenere percorsi di autonomia attraverso il ricorso ad 

assistenza personale regolarmente assunta, in assenza di caregiver familiare   
2. Misura Servizi comprende invece gli interventi finalizzati all’erogazione di prestazioni e servizi 

assistenziali, quali assistenza domiciliare, interventi di sollievo e servizi di supporto alla persona e al 
caregiver. 

Alla luce del nuovo modello regionale introdotto dalla DGR XII/6320/2026, si rende necessario ricondurre gli 
interventi previsti dalla precedente programmazione FNA alla nuova articolazione delle Misure Sostegno e 
Misure Servizi, al fine di garantire continuità nell’accesso agli interventi, uniformità nella gestione e una chiara 
lettura delle opportunità disponibili per le persone con disabilità e per le persone anziane non autosufficienti. 

 

Nuovo modello regionale Tipologia ex 
Intervento 

MISURA SERVIZI - Disabilità Voucher  Minori Servizi 
MISURA SOSTEGNO - Disabilità Buono Adulti Badante 
MISURA SOSTEGNO - Disabilità Assegno Autonomia 
MISURA SOSTEGNO - Disabilità Buono Adulti Caregiver 
MISURA SERVIZI - Disabilità Voucher Adulti Servizi 
MISURA SOSTEGNO - Anziani Buono Anziani Badante 
MISURA SOSTEGNO - Anziani Buono Anziani Caregiver 
MISURA SERVIZI - Anziani (LEPS) Voucher Anziani Servizi 

 

Sono destinatari degli interventi previsti dal presente Piano Operativo le persone residenti nei Comuni di 
Brescia e Collebeato. 

Sono individuate due distinte platee di destinatari, in relazione all’età e al livello di bisogno assistenziale: 

PERSONE CON DISABILITÀ – fino a 70 anni in condizione di non autosufficienza, con: 

 molto elevato bisogno assistenziale (ex Misura B1) 

NUOVO MODELLO REGIONALE 

DESTINATARI 
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 elevato bisogno assistenziale (ex Misura B2); 

 

PERSONE ANZIANE – oltre 70 anni in condizione di non autosufficienza, con 

 alto bisogno assistenziale (ex Misura B1) 
 basso bisogno assistenziale (ex Misura B2); 

La distinzione della platea sulla base della soglia dei 70 anni deriva dall’attuazione della riforma in materia di 
disabilità introdotta dal D.Lgs. 62/2024 

Criteri per l'individuazione della condizione di non autosufficienza 

Nella fase di progressiva attuazione della riforma introdotta dal D.Lgs. 62/2024, la condizione di non 
autosufficienza è individuata, ai fini del presente Piano, sulla base dei criteri attualmente vigenti. 

In particolare, sono considerate in condizione di non autosufficienza le persone con disabilità che presentano 
almeno uno dei seguenti requisiti: 

 certificazione di disabilità grave ai sensi dell’art. 3, comma 3, della Legge 104/1992; 
 riconoscimento dell’indennità di accompagnamento ai sensi della Legge 18/1980 e s.m.i.; 
 valutazione della condizione di non autosufficienza secondo i criteri di cui all’Allegato 3 del DPCM 

159/2013; 
 riconoscimento della condizione di disabilità gravissima secondo quanto previsto dal Decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 26 settembre 2016; 
 certificazione della condizione di disabilità a seguito del procedimento di valutazione di base previsto 

dal D.Lgs. 62/2024. 

Requisiti economici 

L’accesso agli interventi è subordinato al possesso di un valore ISEE non superiore alle soglie previste dal 
presente Piano, considerando, ove previsto dalla normativa, anche ISEE corrente e ISEE minorenni. 

In particolare: 

 ISEE sociosanitario fino a € 25.000,00 per adulti e anziani  
 ISEE ordinario fino a € 40.000,00 per i minori. 
 ISEE sociosanitario fino a € 30.000,00 per Progetti di Vita senza la presenza del caregiver familiare 

 

La Misura Sostegno rappresenta la componente economica del sistema ed è finalizzata a: 

 sostenere la permanenza al domicilio; 
 riconoscere il lavoro di cura familiare; 
 sostenere il costo dell'assistenza professionale; 
 favorire l'autonomia della persona; 
 integrare le prestazioni previste dal Progetto Individuale/PAI/Progetto di Vita. 

MISURA SOSTEGNO 2026-2027 
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Il presente Piano Operativo introduce alcune modifiche gestionali rispetto all'anno precedente, finalizzate 
all'allineamento con i Livelli Essenziali delle Prestazioni Sociali (LEPS) e alla sostenibilità degli interventi. 

Nell’ambito degli interventi della Misura Sostegno, i contributi economici previsti dal presente Piano sono 
alternativi e non cumulabili tra loro, salvo quanto diversamente previsto dalla normativa regionale vigente: 

Intervento Target Importo Requisiti  

Buono caregiver familiare Adulti € 100/mese 
Caregiver inserito nel progetto 
individuale e attivamente coinvolto 
ISEE sociosanitario ≤ € 25.000 

Contributo assistente personale 
regolarmente assunto Adulti e Anziani  € 400-500/mese  In funzione del contratto/monte ore  

ISEE sociosanitario ≤ € 25.000 

Assegno all’autonomia 
Adulti con progetto di vita 
indipendente  
(se in continuità anche over 70 anni) 

€ 600-800/mese 
In funzione del contratto/monte ore  
ISEE sociosanitario ≤ € 30.000 e 
assenza del caregiver 

 

In riferimento alla MISURA SOSTEGNO -Buono Caregiver familiare si evidenzia: 

Target Adulti - Incompatibilità con i Servizi Diurni: L'obiettivo è sostenere prioritariamente i caregiver che 
garantiscono un'assistenza continuativa e al domicilio priva di altri supporti strutturati, pertanto l'erogazione 
del buono è resa incompatibile con la frequenza di servizi semiresidenziali/diurni. 

Target Anziani Mancata attivazione: Le disposizioni normative definite dal piano normativo e dalle relative 
risorse economiche assegnate invitano i territori a prediligere servizi professionali qualificati anziché contributi 
economici 

La Misura Servizi è la componente prestazionale, erogata sotto forma di interventi diretti, prestazioni 
assistenziali, sollievo e voucher da utilizzare per fruire di servizi della rete territoriale 

La Misura comprende le seguenti tipologie di intervento, in coerenza con l’art. 1, comma 162, della Legge n. 
234/2021 (Legge di Bilancio): 

 Lettera a): Servizi di assistenza domiciliare sociale e servizi di assistenza sociale integrata con i servizi 
sanitari; 

 Lettera b): Servizi sociali di sollievo per le persone in condizione di non autosufficienza e per i loro 
caregiver; 

 Lettera c): Servizi sociali di supporto, finalizzati a favorire la permanenza della persona nel proprio 
contesto di vita e a sostenere il nucleo familiare. 

L’attivazione degli interventi e la conseguente allocazione delle risorse finanziarie sono definite in relazione alle 
specifiche tipologie di servizio (lettere a, b, c), sulla base dei bisogni rilevati nell’ambito della Valutazione 
Multidimensionale. 

 

Intervento Target Importo Condizioni/criteri 

MISURA SERVIZI - 
Voucher 

Minori assistiti dal solo caregiver 
familiare 

In base alla valutazione 
dell’UVM fino a un massimo 
€ 250,00/mese 

Caregiver inserito nel progetto 
individuale e attivamente coinvolto 
ISEE Ordinario ≤ € 40.000 

Adulti assistiti esclusivamente dal 
caregiver familiare 

In base alla valutazione 
dell’UVM fino a un massimo 

Caregiver inserito nel progetto 
individuale e attivamente coinvolto 

MISURA SERVIZI 
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Intervento Target Importo Condizioni/criteri 
€ 200,00/mese  ISEE sociosanitario ≤ € 25.000 

Anziani assistiti dal caregiver 
familiare e/o Assistente familiare 
regolarmente assunto 

In base alla valutazione 
dell’UVM fino a un massimo 
€ 1.000,00/mese 

ISEE sociosanitario ≤ € 25.000 
 

 

L’importo massimo del Voucher è determinato su base mensile, in relazione al periodo di presa in carico della 
persona, fino al 31 dicembre 2027. L’importo riconosciuto potrà essere utilizzato secondo le esigenze della 
persona e del relativo progetto individualizzato.  
 
A titolo esemplificativo, in caso di un MISURA SERVIZI Voucher Minori pari a 250 euro mensili e di una presa in 
carico di 10 mesi, l’importo massimo complessivamente riconoscibile sarà pari a 2.500,00 euro e il suo utilizzo 
potrà essere concentrato nei mesi estivi, per rispondere meglio ai bisogni della famiglia. 
 

Rimodulazione Voucher Servizi adulti: Per i beneficiari che frequentano servizi diurni con modalità a tempo 
pieno, l’importo massimo del Voucher è ridotto da € 200,00 a € 150,00 mensili.  

Il quadro economico di seguito riportato definisce la sostenibilità finanziaria e la distribuzione delle risorse 
allocate per il periodo luglio 2026 – dicembre 2027, delineando la stima della spesa sia per la continuità dei 
beneficiari già in carico, sia per i nuovi accessi  

 

 

Procedura per la raccolta delle istanze in continuità  

Ai sensi della DGR XII/6320/2026, durante questa fase straordinaria la continuità dei progetti è garantita 
attraverso una procedura semplificata di rinnovo mediante la presentazione della domanda di prosecuzione. 

Possono accedere alla continuità le persone già in carico al 30 giugno 2026 con progetto individualizzato attivo.  

Condizioni per il rinnovo: 

1. Manifestazione di volontà da parte del cittadino di proseguire il percorso; 

2. Permanenza dei requisiti e delle condizioni previste dalla normativa. 

3. Eventuale ridefinizione del Voucher per i beneficiari frequentanti Servizi; 

 

Procedura per la raccolta delle nuove istanze 

1. Misura Sostegno: le nuove domande saranno raccolte mediante Avviso pubblico sempre aperto e, previa 
istruttoria, inserite in una graduatoria aggiornata periodicamente. 

Nuovo modello regionale
Tipologia ex 
Intervento

Utenti in 
Continuità

Budget Continuità 
Nuovi Accessi 

(Stima)
Budget Nuovi Accessi 

Budget Totale 
Impegnato

MISURA SERVIZI - Disabilità Minori Servizi 36 162.000,00 € 20 75.000,00 € 237.000,00 €

MISURA SOSTEGNO - Disabilità Adulti Badante 7 54.000,00 € 3 27.000,00 € 81.000,00 €

MISURA SOSTEGNO - Disabilità Assegno Autonomia 7 84.600,00 € 2 24.000,00 € 108.600,00 €
MISURA SOSTEGNO - Disabilità Adulti Caregiver 90 162.000,00 € 25 37.500,00 € 199.500,00 €
MISURA SERVIZI - Disabilità Adulti Servizi 45 131.400,00 € 20 60.000,00 € 191.400,00 €

MISURA SOSTEGNO - Anziani Anziani Badante 46 396.000,00 € 4 40.009,17 € 436.009,17 €
MISURA SOSTEGNO - Anziani Anziani Caregiver 0 0,00 € 0 0,00 € 0,00 €
MISURA SERVIZI - Anziani Anziani Servizi 34 117.000,00 € 269 805.793,51 € 922.793,51 €
TOTALE PARZIALE (Disabilità + Anziani Sostegno) 231 990.000,00 € 74 263.509,17 € 1.253.509,17 €
TOTALE GENERALE PROGRAMMATO 265 1.107.000,00 € 343 1.069.302,68 € 2.176.302,68 €

PIANIFICAZIONE DEGLI INTERVENTI   

RACCOLTA DELLE DOMANDE DI CONTINUITA’ E DI NUOVO ACCESSO  
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MISURA SERVIZI per "Persone con disabilità" MISURA SERVIZI per "Persone anziane"
ANNO FONDO Minori Servizi e Adulti Servizi Anziani Servizi

2026 35.046,18 €                                                                          531.109,81 €                                                            
2027 35.046,18 €                                                                          531.109,81 €                                                            

TOTALE 70.092,36 €                                                                          1.062.219,62 €                                                        1.132.311,98 €  

I criteri di valutazione, i relativi punteggi, le modalità di formazione e aggiornamento della graduatoria, nonché 
gli eventuali criteri di priorità e di precedenza, saranno puntualmente definiti nell’Avviso attuativo, tenendo 
conto, in particolare, della condizione economica rilevata attraverso l’ISEE, dell’intensità del bisogno 
assistenziale e della presenza o fruizione di altri servizi e sostegni. 
Per le domande valutate idonee, l’attivazione del beneficio avverrà secondo l’ordine della graduatoria e nei 
limiti delle risorse disponibili per ciascun intervento. La decorrenza del beneficio sarà definita nell’ambito del 
Progetto Individualizzato. 

2.Misura Servizi: L’accesso avverrà tramite Avviso sempre aperto fino ad esaurimento dei fondi disponibili per 
singolo intervento, garantendone un impiego efficiente ed ottimizzato. 

 Fase iniziale: Raccolta della domanda e attivazione dell’UVM per l’individuazione del bisogno e 
dell’intervento necessario; 

 Fase di attivazione: redazione del Progetto individualizzato ed attivazione dell’intervento da 
parte degli Enti Gestori individuati 

La compatibilità e la cumulabilità degli interventi previsti dal presente Piano sono verificate in sede di istruttoria 
e nell’ambito della definizione e dell’aggiornamento del progetto individualizzato, nel rispetto della 
programmazione regionale vigente. 

Con riferimento al Buono caregiver familiare rivolto agli adulti con disabilità, l’Ambito stabilisce 
l’incompatibilità con la frequenza di servizi semiresidenziali o diurni, in quanto l’intervento è rivolto 
prioritariamente alle situazioni nelle quali il caregiver assicura in modo continuativo l’assistenza al domicilio in 
assenza di altri supporti strutturati. 

La frequenza di servizi diurni può inoltre determinare, ove previsto, la rimodulazione degli interventi della 
Misura Servizi, in relazione all’intensità dei sostegni già garantiti alla persona. 

Le ulteriori condizioni di compatibilità, incompatibilità, sospensione, decadenza e rimodulazione degli 
interventi saranno definite negli Avvisi attuativi, nel rispetto della normativa e della programmazione regionale 
vigente. 

 
(ex Misura B1 - già gravissimi) Riparto della quota destinata agli anziani non autosufficienti ad alto bisogno assistenziale e 
alle persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo molto elevato  

 
 

 
 
 
 
 
Residui al 30.06.2026 (ex Misura B1 -già gravissimi) € 329.305,82   
 

Per le persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo molto elevato e per le persone anziane non 
autosufficienti ad alto bisogno assistenziale (ex Misura B1), si applicano i requisiti di accesso previsti dalla 
programmazione regionale vigente. 

COMPATIBILITÀ, INCOMPATIBILITÀ E SOSPENSIONE DEGLI INTERVENTI 

ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI AD ALTO BISOGNO ASSISTENZIALE E ALLE PERSONE CON 
DISABILITÀ CON NECESSITÀ DI SOSTEGNO INTENSIVO MOLTO ELEVATO (ex Misura B1) 
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La gestione della presa in carico e la verifica dell’idoneità all’accesso alla Misura sono di competenza dell’ASST 
Spedali Civili di Brescia. 

La valutazione dei bisogni della persona è effettuata nell’ambito della Valutazione Multidimensionale (UVM), 
secondo le modalità previste dalla normativa vigente e in raccordo con i soggetti coinvolti nel progetto 
individualizzato. 

A seguito della valutazione e della definizione del progetto, l’Ambito Territoriale Sociale 1 – Brescia concorre, 
per quanto di competenza, all’attivazione degli interventi integrativi sociali, nei limiti delle risorse disponibili e 
secondo quanto previsto dalla programmazione territoriale. 

Alle persone con disabilità con necessità di sostegno intensivo molto elevato e alle persone anziane non 
autosufficienti ad alto bisogno assistenziale è garantito l’accesso agli interventi integrativi sociali se assistiti dal 
solo caregiver familiare che assicura il lavoro di cura. 
 
Per l’attivazione dei suddetti interventi, purché inseriti nella programmazione territoriale dell’Ambito di 
appartenenza, è previsto un budget complessivo calcolato sulla base dei mesi di effettiva presa in carico. 
L’importo riconoscibile per singolo progetto riferito:  

 alla persona anziana non autosufficiente ad alto bisogno assistenziale è € 150,00/mese fino a un 
massimo di € 1.800,00 (per 12 mesi di presa in carico); 

 ai minori e adulti con disabilità e necessità di sostegno intensivo molto elevato è di € 65,00/mese fino 
a un massimo di € 780,00 (per 12 mesi di presa in carico). 

 

Nell'ambito delle attività di potenziamento del Punto Unico di Accesso (PUA), è stata formalizzata una specifica 
convenzione con ASST Spedali Civili per garantire l'integrazione dei servizi sanitari e sociosanitari con quelli 
socioassistenziali all'interno delle Case di Comunità. Ad oggi, l'accordo trova concreta applicazione presso le 
due Case di Comunità attualmente attive sul territorio, situate in Viale Duca degli Abruzzi e in Via Corsica. Nello 
specifico, il Comune di Brescia invia presso queste sedi il proprio personale, individuato negli assistenti sociali 
del servizio di segretariato. 

Questa sinergia rafforza l'operato delle équipe multidisciplinari nell’ambito della Valutazione 
Multidimensionale (EVM), garantendo la definizione di percorsi assistenziali individualizzati che offrono una 
risposta concreta e strutturata ai bisogni assistenziali. 

 

Le risorse da destinare ai PUA per il rafforzamento del sistema dei servizi territoriali 
 

  2026 2027 2028 
PUA € 120.000 € 120.000 € 120.000 

 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Piano Operativo, si rinvia alla normativa nazionale, 
regionale e agli eventuali successivi provvedimenti attuativi vigenti e aggiornati, che si intendono 
integralmente richiamati. 

Considerata la fase di transizione normativa e organizzativa in corso nel sistema della non autosufficienza, il 
presente Piano potrà essere aggiornato e integrato nel corso della sua attuazione, al fine di recepire eventuali 

PUNTO UNICO DI ACCESSO 

RINVIO ALLA NORMATIVA E AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
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modifiche normative, nuovi indirizzi regionali e nazionali, nonché ulteriori indicazioni operative che dovessero 
intervenire o essere necessarie. 

 


